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Sono state modificate le regole di tenuta e di conservazione dei registri contabili gestiti mediante sistemi elettronici. Viene, infatti, riconosciuta la regolarità degli stessi anche se non stampati o conservati elettronicamente, a condizione che risultino aggiornati sui sistemi elettronici e stampati in sede di accesso e verifica da parte degli organi di controllo. Nella scheda si analizzano le tipologie di registri contabili obbligatori per legge, nonché le modalità di tenuta e conservazione, con particolare attenzione alla tenuta con modalità elettronica ed alle relative modalità di assolvimento dell’imposta di bollo.
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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 
Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Equo compenso: approvato definitivamente dal Parlamento
Il DDL che è intervenuto sulla disciplina in materia di equo compenso delle prestazioni professionali rese nei confronti di particolari categorie di imprese, con la finalità di rafforzare la tutela del professionista, è stato approvato definitivamente dal Parlamento dopo un lunghissimo iter di oltre 3 anni. Qui il testo Disegno di Legge Atto Camera 338-B.
Ricordiamo che la riforma prevede che i compensi concordati siano aderenti a parametri proposti ogni due anni degli ordini professionali e sanciti da decreti ministeriali. Attualmente solo per gli avvocati, sono vigenti parametri recenti (DM 147 2022) mentre per gli altri ordini si fa ancora riferimento al decreto ministeriale 140/2012. Per le professioni non ordinistiche si attende un decreto attuativo del Ministero delle imprese, MIMIT, da emanare entro 60 giorni. 

La nuova legge prevede che l'equo compenso si applichi esclusivamente alle prestazioni d'opera intellettuale effettuate nei confronti di:
· imprese bancarie;
· imprese assicurative;
· imprese con ricavi annui superiori a 10 milioni di euro o con più di 50 dipendenti;
· pubblica amministrazione, escluse le società veicolo di cartolarizzazione e agenti della riscossione. 
Non si applicano alle convenzioni in corso, già sottoscritte alla data dell'entrata in vigore.

I professionisti che accettano un compenso non equo possono essere sanzionati dal proprio Ordine di appartenenza. 
Il DdL approvato prevede inoltre molte specifiche clausole di nullità, che non comportano però la nullità dell'intero contratto. In particolare, sono nulle:
· le clausole che non prevedono un compenso equo e proporzionato all’opera prestata,
· qualsiasi pattuizione che vietino al professionista di pretendere acconti nel corso della prestazione o che impongano allo stesso l’anticipazione di spese, o che comunque attribuiscano al committente/cliente vantaggi sproporzionati rispetto alla quantità e alla qualità del lavoro svolto o del servizio reso;
· qualsiasi pattuizione che preveda termini di pagamento superiori a 60 giorni dal ricevimento della fattura. 
In caso di mancata applicazione dell'equo compenso, il ricorso può essere proposto sia dal professionista che dagli ordini e dalle associazioni delle professioni non regolamentate (c.d. Azione di classe). Infine, viene istituito presso il Ministero della Giustizia un osservatorio per la vigilanza delle nuove norme.
Rimborso chilometrico corrisposto al rider: quando non è imponibile Irpef 

Il rimborso chilometrico spettante ai rider che utilizzano il mezzo proprio, anziché quello aziendale, per l'espletamento dell'attività lavorativa si considera riferibile a costi sostenuti nell'interesse esclusivo del datore di lavoro e, pertanto, non è imponibile ai fini Irpef, quale reddito di lavoro dipendente in capo ai beneficiari, avendo natura meramente risarcitoria. 

Lo chiarisce l'Agenzia delle Entrate con la risposta a interpello dell'11.04.2023 n. 290.
Nel caso di specie, la Società istante svolge un'attività di delivery food che prevede l'utilizzo del contratto di lavoro subordinato per l'assunzione dei rider. La Società aveva stipulato con le organizzazioni sindacali un Accordo integrativo aziendale in cui si prevede che il ''rimborso chilometrico'' spetta ai rider che «su richiesta aziendale utilizzano il proprio veicolo durante il turno per l'esecuzione delle consegne, a copertura integrale e forfetaria di tutti i costi sostenuti (carburante/energia, usura del veicolo, ivi compreso il mantenimento dello stesso in condizioni di sicurezza, manutenzione del veicolo, assicurazione, ecc.) [...]».

Si evidenzia il fatto che il mezzo di trasporto messo a disposizione dal dipendente è ''necessario'' per lo svolgimento da parte del rider dell'attività lavorativa ed a motivo di ciò, costituisce anche uno degli elementi valutati ai fini dell'assunzione da parte della Società.

Sulla base di questi elementi, l'Agenzia delle Entrate ha stabilito che le somme rimborsate al rider per l'utilizzo del mezzo di trasporto personale (bici, e-bike, scooter ecc.) durante le consegne, non concorrono alla formazione del reddito da lavoro dipendente e, pertanto non debbono essere assoggettate alle ordinarie ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali.

Acquisti intra-UE in assenza di iscrizione al Vies 

Nel momento in cui un operatore economico decide di effettuare acquisti fuori dal perimetro nazionale, ma all’interno dell’Unione Europea, questi sono soggetti al regime di non imponibilità IVA ex articolo 41, comma 1, lettera a), del DL numero 331 del 1993.

Il caso particolare di assenza di iscrizione al Vies da parte dell’acquirente è stato preso in esame dalla Risposta a interpello numero 230 del 2023.
L’Agenzia delle Entrate richiama le modifiche apportate a seguito della Direttiva UE 2018/1910, la cosiddetta Direttiva quick fixes per cui l’iscrizione al Vies da parte dell’acquirente costituisce condizione necessaria affinché il venditore possa non applicare l’IVA sulla cessione, in quanto, spiega l’Agenzia delle Entrate, “a seguito dell'introduzione del nuovo comma 2​ter dell'articolo 41 […], la comunicazione di un numero di identificazione IVA valido diventa una condizione sostanziale per l'applicazione della non imponibilità anziché un mero requisito di forma”.

L’acquirente che non è iscritto al Vies, quindi, se effettua un acquisto intra-UE riceverà una fattura su cui sarà addebitata l’imposta. Tuttavia, la presenza dell’IVA, non modificherà la natura dell’operazione che continuerà ad essere un acquisto intra-UE con la conseguenza che in capo all’acquirente, resteranno gli obblighi in tema di reverse charge ed esterometro; fermo restando che l’IVA versata nel paese d’origine, essendo indetraibile, dovrà essere considerata componente del costo. 

A tutti gli effetti, quindi, ai fini IVA l’operazione sconterà due volte l’imposta, nel paese d’origine e in quello di destinazione. 

Portale ISEE DSU: ecco la nuova piattaforma 

È stato rilasciato dall'Inps, il nuovo Portale unico Isee dell’Inps, in cui sono riunite in un unico punto di accesso le due diverse modalità di dichiarazione DSU per ottenere l’Isee, sia precompilato che non precompilato. L'istituto ne dà notizia nel messaggio 1345 dell'11.4.2023 in cui riepiloga le novità e fornisce le istruzioni generali di accesso, per cittadini, CAF ed enti.
La piattaforma consente di:

·  consultare le DSU precedenti o
·  compilare una nuova, selezionando anche per quale prestazione è richiesta, per cui viene proposto il modello utile (assegno unico; reddito/pensione di cittadinanza; servizi alla persona/reddito e casa/agevolate minorenni; prestazioni sociosanitarie per le persone disabili; servizio alla persona; università).
Nel portale sono presenti, inoltre, video tutorial di aiuto alla compilazione, simulatori di calcolo, faq e una chat di assistenza virtuale.
Concludiamo informando che è stato prorogato al 30 giugno 2023 (in luogo del 1° aprile) il termine per la presentazione delle ricevute corrispondenti ai pagamenti delle rette relative alla frequenza di asili nido pubblici e privati autorizzati, non allegate all’atto della domanda, e necessarie al fine del riconoscimento del contributo Bonus nido 2022. La documentazione può essere allegata esclusivamente in via telematica, tramite il servizio web “Bonus asilo nido e forme di supporto presso la propria abitazione” (in cui è presente la funzione “Allega documenti”), disponibile sul sito www.inps.it  o da dispositivo mobile attraverso il servizio “Bonus nido” nell’app “INPS mobile”.

Un cordiale saluto dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: TENUTA E CONSERVAZIONE DEI REGISTRI CONTABILI OBBLIGATORI 

Sono state modificate le regole di tenuta e di conservazione dei registri contabili gestiti mediante sistemi elettronici
. Viene, infatti, riconosciuta
 la regolarità degli stessi anche se non stampati o conservati elettronicamente, a condizione che risultino aggiornati sui sistemi elettronici e stampati in sede di accesso e verifica da parte degli organi di controllo.

Di seguito si analizzano le tipologie di registri contabili obbligatori per legge, nonché le modalità di tenuta e conservazione, con particolare attenzione alla tenuta con modalità elettronica ed alle relative modalità di assolvimento dell’imposta di bollo.
	TENUTA E CONSERVAZIONE DEI REGISTRI CONTABILI OBBLIGATORI

	PREMESSA
	Per i soggetti che applicano la modalità ordinaria di tenuta della contabilità i registri contabili obbligatori previsti per legge sono:
libro giornale
libro inventari
scritture ausiliarie di magazzino (al superamento di determinate soglie dimensionali)

registro dei beni ammortizzabili
registri IVA
I registri contabili vanno conservati per i 5 anni successivi a quello di presentazione della dichiarazione dei redditi annuale, che diventano 7 se la dichiarazione non è stata presentata. 
Dal punto di vista civilistico, invece, le scritture contabili vanno comunque conservate per 10 anni. 
I suddetti registri devono essere tenuti in forma ordinata, senza spazi in bianco, senza interlinee e senza trasporti in margine. 
Non possono esserci abrasioni e, nel caso in cui sia necessario effettuare delle cancellazioni, le stesse devono essere eseguite in maniera tale da essere comunque leggibili.
SOGGETTI OBBLIGATI ALLA TENUTA DEI REGISTRI CONTABILI

le società soggette ad Ires (Spa, Sapa, Srl, società cooperative e di mutua assicurazione)

enti pubblici e privati diversi dalle società soggette ad Ires, nonché i trust, residenti in Italia, che hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali
le associazioni non riconosciute, i consorzi e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri soggetti passivi, che hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali
le stabili organizzazioni di società ed enti non residenti nel territorio dello Stato

le Snc, le Sas e i soggetti ad esse equiparati

le persone fisiche che esercitano imprese commerciali

le imprese di allevamento di animali che eccedono i limiti previsti dal Tuir

le imprese esercenti attività agricole che si avvalgono dei regimi forfetari

le imprese esercenti attività di agriturismo

le persone fisiche che esercitano arti e professioni

le società o associazioni fra artisti e professionisti



	MODALITÀ DI TENUTA E CONSERVAZIONE DEI REGISTRI CONTABILI
	I registri contabili obbligatori per legge possono essere tenuti e conservati:

· con modalità tradizionali cioè su supporto cartaceo eventualmente avvalendosi anche di sistemi meccanografici;
· con modalità informatiche
.
Nel caso di modalità di tenuta in forma cartacea i libri contabili devono essere numerati progressivamente in ogni pagina.
È regolare anche la tenuta dei registri mediante sistemi meccanografici a condizione che la stampa venga effettuata entro 3 mesi dal termine di presentazione della dichiarazione dei redditi
.

Nel caso, ad esempio, di soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, il termine di presentazione delle dichiarazioni dei redditi è fissato al 30 novembre. Pertanto, relativamente al periodo d’imposta 2022:

· Il modello redditi viene presentato entro il 30.11.2023;

· Il termine di conservazione di registri e documenti scade il 28.02.2024.

Nel caso, invece, di tenuta con modalità informatiche
 le registrazioni contenute in libri, repertori, scritture e altra documentazione formata e tenuta con strumenti informatici, devono essere rese consultabili in ogni momento con i mezzi messi a disposizione dal soggetto tenutario, e costituiscono informazione primaria e originale da cui è possibile effettuare, su diversi tipi di supporto, riproduzioni e copie per gli usi consentiti dalla legge.

Gli obblighi di numerazione progressiva e di vidimazione previsti dalle disposizioni di legge sono assolti, in caso di tenuta con strumenti informatici, mediante apposizione, almeno una volta all’anno, della firma digitale e della marcatura temporale dell’imprenditore (o di altro soggetto dallo stesso delegato).

Relativamente alle tempistiche di stampa, la normativa rimanda a quanto già previsto per la stampa dei registri cartacei. Infatti, la conservazione in formato digitale dovrà sempre essere effettuata tenendo in considerazione il termine di 3 mesi dalla presentazione della dichiarazione dei redditi.

	REGISTRI TENUTI CON MODALITÀ
ELETTRONICA 
	La tenuta e la conservazione di qualsiasi registro contabile con sistemi elettronici e su qualsiasi supporto sono considerate, in ogni caso, regolari
, in difetto di trascrizione su supporti cartacei o di conservazione sostitutiva nei termini di legge, se in sede di accesso, ispezione o verifica tali registri risultino: 
· aggiornati sui supporti elettronici e 

· siano stampati su richiesta degli organi procedenti e in loro presenza.

Il D.L. 73/2022
, con tale modifica normativa, è intervenuto con lo scopo di semplificare la modalità di conservazione dei registri contabili, garantendo l’obbligo di stampa cartacea soltanto “all’atto del controllo e su richiesta dell’organo procedente”. 
Le modifiche concretamente apportate
 hanno sancito che la regolarità dei registri contabili elettronici viene estesa non solo al profilo della tenuta ma anche a quello della conservazione (sempre condizionando il fatto che gli organi procedenti possono richiedere la stampa in sede di controllo e verifica).
Le modifiche sono operative a decorrere dal 20.08.2022.

	MODALITÀ DI ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO 
	Con riferimento all'obbligo di assolvimento dell’imposta di bollo relativamente alle scritture contabili
, è stabilito che scontino l'imposta di bollo, fin dall'origine i “repertori; libri di cui all'articolo 2214, primo comma, del Codice civile; ogni altro registro, se bollato e vidimato nei modi di cui agli articoli 2215 e 2216 del Codice civile”. 
In linea generale, quindi, è dovuta l'imposta di bollo per la tenuta del libro giornale, del libro inventari e delle altre scritture contabili di cui all'art. 2214 del c.c.
Le modalità di assolvimento dell'imposta di bollo sui libri e registri si differenziano a seconda che i registri contabili e i libri sociali siano tenuti con sistemi meccanografici e trascritti su supporto cartaceo ovvero siano tenuti in modalità informatica.

REGISTRI TENUTI IN MODALITÀ CARTACEA
L’imposta di bollo deve essere assolta, nel caso di stampa dei registri contabili obbligatori per legge, nelle seguenti misure:
euro 16,00
ogni 100 pagine per le società di capitali
euro 32,00
ogni 100 pagine per tutte le altre categorie di soggetti
Nel caso di registri contabili trascritti su supporto cartaceo, il pagamento dell’imposta di bollo deve essere effettuato
:

· mediante pagamento ad intermediario convenzionato con l’Agenzia delle Entrate, il quale rilascia, con modalità telematiche, apposito contrassegno cartaceo da apporre sulle pagine dei registri contabili;

· oppure mediante pagamento di modello F23 utilizzando il codice tributo “458T”;

· prima che il registro sia posto in uso, ossia prima di effettuare le annotazioni sulla prima pagina (M. n. 92/E del 2001) o su un nuovo blocco di pagine (C.M. n. 9/E del 2002 e n. 64/E del 2002).
REGISTRI TENUTI IN MODALITÀ INFORMATICA
Nel caso invece di registri tenuti in modalità informatica, il tributo è dovuto ogni 2.500 registrazioni
 o frazioni di esse nelle misure indicate in precedenza
.
euro 16,00
ogni 2.500 registrazioni e frazione di esse per le società di capitali
euro 32,00
ogni 2.500 registrazioni e frazione di esse per tutte le altre categorie di soggetti
Il pagamento dell’imposta di bollo avverrà:

· con modalità telematica, in unica soluzione, mediante modello F24 utilizzando il codice tributo “2501”;
· entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio
.


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti 

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: CONTRIBUTI ENASARCO 2023

Come noto, gli agenti e i rappresentanti di commercio che operano sul territorio nazionale sono tenuti all'iscrizione alla Fondazione Enasarco (l'Ente Nazionale Assistenza Agenti e Rappresentanti di Commercio) e, con le aziende preponenti, devono provvedere al versamento della relativa contribuzione. 

Per il 2023, come già nei tre anni precedenti non si registrano variazioni nelle aliquote di versamento, sia per le ditte individuali che per le società. Variano invece massimali e minimali contributivi, sulla base dell’indice ISTAT 2022, in aumento dell’8,1%.

Di seguito vediamo gli aspetti principali degli obblighi contributivi relativi all’attività di agenti e rappresentanti, in vigore nel 2023.
	CONTRIBUTI ENASARCO 2023

	PREMESSA 
	I contributi all'ENASARCO si calcolano su “tutte le somme dovute a qualsiasi titolo” all'agente o al rappresentante di commercio in dipendenza del rapporto di agenzia, anche se non ancora pagate, e devono essere versati trimestralmente. Il riferimento al trimestre, quindi, segue il principio di competenza.
Se l'attività di agenzia è esercitata in forma societaria, in presenza di due o più agenti illimitatamente responsabili, il contributo:
· è dovuto per ciascuno di essi;
· è suddiviso tra tali soci sulla base delle quote sociali o, se diverse, in misura corrispondente alle quote di ripartizione degli utili previste dall’atto costitutivo. In mancanza i contributi sono ripartiti in misura paritetica. 
È importante ricordare inoltre, che per gli agenti che svolgono l’attività:

· in forma di ditta individuale ovvero di società di persone (snc/sas), i contributi sono dovuti nel rispetto di un minimale contributivo e di un massimale provvigionale annuo;
· in forma di società di capitali (spa / srl), non è previsto alcun minimale né massimale.

	ALIQUOTE E RIPARTIZIONE
	Le aliquote contributive sono diverse a seconda della forma con la quale l’agente svolge l’attività.
DITTA INDIVIDUALE / SOCIETÀ DI PERSONE: l’aliquota per le provvigioni maturate a partire dall'1.1.2023 è fissata nella misura del 17,00% e l'importo, calcolato nel rispetto di minimali e massimali, va ripartito al 50% tra agente e casa mandante (si tratta quindi dell’8,5% per ciascuna parte). Dal 2021 è attiva una riduzione per i giovani agenti (v. sotto i requisiti) per i primi tre anni di attività come segue:

aliquota ordinaria

aliquota ridotta
1 anno 
aliquota ridotta
2 anno

aliquota ridotta
3 anno

17%

11%

9%

7%

SOCIETÀ DI CAPITALI: In questo caso si applica un’aliquota differenziata per scaglioni, invariata già dal 2016. 

Di seguito le aliquote e la ripartizione tra casa mandante e agente:

scaglioni
aliquota 2023 società di capitali

a carico della casa mandante

a carico della società/agente

Fino a 13.000.000,00 €
4%

3%

1%

Oltre 13.000.000,00

e fino a 20.000.000,00 €

2%

1,5%

0,5%

Oltre 20.000.000,00

e fino a 26.000.000,00 €

1%

0,75%

0,25%

Oltre 26.000.000,00 €

0,5%

0,3%

0,2%



	MINIMALI E MASSIMALI CONTRIBUTIVI
	Per gli agenti che esercitano l'attività in forma individuale e in società di persone (snc/sas) i contributi sono dovuti nel rispetto dei minimali contributivi e dei massimali provvigionali, rivalutati ogni anno secondo l'indice generale ISTAT dei prezzi al consumo. 
Per il 2023 il massimale provvigionale e la conseguente contribuzione massima, sono i seguenti:
SOGGETTO

MASSIMALE PROVVIGIONALE 
ANNUO 2023

CONTRIBUZIONE MASSIMA ANNUA

Agente monomandatario
(impegnato per atto scritto ad esercitare l’attività per una sola casa mandante)
 € 42.435,00 
€. 7.213,95

Agente plurimandatario
€. 28.290,00 

€ 4.809,30 



	
	Il contributo va calcolato fino al raggiungimento della provvigione massima annuale; la quota che supera il limite massimo va comunque comunicata, anche se su di essa non va calcolato né versato alcun contributo. Il massimale provvigionale non è frazionabile. In caso di attività svolta in forma societaria il massimale è riferito alla società, non ai singoli soci; pertanto, il contributo va ripartito tra i soci illimitatamente responsabili, in misura pari alle quote di partecipazione.

I minimali contributivi invece sono i seguenti:

SOGGETTO

MINIMALE CONTRIBUTIVO 2023

Agente monomandatario 

€ 950,00 euro 
(237,50 euro a trimestre)
Agente plurimandatario

€ 476,00 
(119,00 euro a trimestre)

I valori sono riferiti al rapporto con ciascuna agenzia.

Si ricorda che per determinare i minimali contributivi vengono considerati i seguenti principi:
· di produttività: il minimale contributivo è dovuto soltanto se il rapporto di agenzia ha prodotto provvigioni, sia pure in misura minima, nel corso dell'anno. In tal caso, e cioè se almeno in un trimestre sono maturate provvigioni, dovranno essere pagate anche le quote corrispondenti ai trimestri in cui il rapporto è stato improduttivo. L’integrazione dei contributi al minimale (differenza tra l’entità dei contributi e l’importo minimale da versare) è interamente a carico della casa mandante, che può eventualmente recuperarla nei trimestri successivi. Se il rapporto di agenzia è rimasto “improduttivo” per tutto l'anno, il minimale contributivo non è dovuto;

· di frazionabilità: il minimale contributivo è frazionabile per quote trimestrali. Pertanto, nell'ipotesi di inizio o cessazione del rapporto di agenzia in corso d'anno, il minimale contributivo va calcolato per singolo trimestre. Il versamento va effettuato moltiplicando tale importo per il numero di trimestri in cui si è svolto il rapporto di agenzia. Ciò a condizione che in almeno un trimestre siano maturate provvigioni (p. di produttività).



	AGEVOLAZIONE CONTRIBUTIVA GIOVANI AGENTI REQUISITI
	Come sopra anticipato, sono state introdotte nel 2019 modifiche al Regolamento delle attività istituzionali per agevolare l’ingresso e la permanenza nella professione dei giovani agenti, con l’art. 5-Bis, che prevede alcune agevolazioni contributive: 

· riduzione dell’aliquota e 

· dimezzamento del minimale contributivo.
I benefici si applicano agli agenti in possesso dei seguenti requisiti:
· iscritti per la prima volta alla Fondazione nel periodo 2021-2023, oppure soggetti già iscritti che ricevono, nel periodo 2021-2023, un nuovo incarico di agenzia dopo oltre tre anni dalla cessazione dell’ultimo rapporto di agenzia;

· non abbiano compiuto il 31° anno di età (alla data dell’incarico);

· svolgano l’attività di agenzia in forma individuale.

La riduzione dell’aliquota è concessa per tutti gli incarichi conferiti all’agente nei tre anni consecutivi a decorrere:

· dalla data di prima iscrizione o

· alla data di conferimento del nuovo incarico
e va suddivisa a metà tra l’impresa preponente e agente, come segue:

· 1° anno solare dalla data di prima iscrizione o ripresa dell’attività: 11% (anziché 17%)

· 2° anno solare: 9% (anziché 17%)

· 3° anno solare: 7% (anziché 17%).
Il minimale contributivo annuo è ridotto del 50% per ogni anno solare compreso nel periodo agevolato.

Al momento del conferimento online del mandato, se sussistono le condizioni per l’agevolazione, il mandato sarà automaticamente contraddistinto come “agevolato”.

	INVIO DISTINTA

SCADENZE E MODALITÀ DI VERSAMENTO 
	Prima di procedere con il versamento dei contributi la società preponente deve inviare telematicamente un'apposita distinta, tramite il sito Internet www.enasarco.it. A tal fine deve registrarsi e richiedere l’abilitazione ai servizi telematici della piattaforma InEnasarco. 

Sulla distinta online va inserita la provvigione maturata da ciascun agente. Il sistema calcola in automatico il corretto contributo da versare. Le distinte vanno compilate anche dopo il raggiungimento del massimale contributivo, senza che ciò determini ulteriori versamenti. 

La casa mandante è responsabile del pagamento dei contributi anche per la parte a carico dell’agente, che sarà poi trattenuta all’atto della liquidazione delle relative competenze. 

 Il pagamento può essere effettuato:

· con addebito automatico sul c/c bancario sistema Sepa Direct Debit (SDD),

· tramite il sistema Pago PA (attivo dal 2 trimestre 2022).
Per l’elenco dei soggetti accreditati al sistema CLICCA QUI.
Il versamento dei contributi va effettuato entro il giorno 20 del secondo mese successivo alla scadenza di ciascun trimestre. Nel caso cada di giorno festivo slitta al primo giorno feriale utile. 

Quindi, con riferimento alla contribuzione relativa al 2023, le scadenze di versamento sono le seguenti:
TRIMESTRE
SCADENZA DI VERSAMENTO
1° trimestre

Gennaio-Febbraio-Marzo
22.05.2023
2° trimestre

Aprile-Maggio-Giugno
21.08.2023

3° trimestre

Luglio-Agosto-Settembre
20.11.2023

4° trimestre

Ottobre-Novembre-Dicembre
20.02.2024




   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti 

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: NUOVA DISCIPLINA CRIPTOVALUTE 

La Legge di Bilancio 2023 ha stabilito una normativa applicabile alla detenzione e allo scambio delle valute virtuali (c.d. criptovalute).

Di seguito si analizzano le principali novità.

	NUOVA DISCIPLINA CRIPTOVALUTE

	PREMESSA
	Con la Legge di Bilancio 2023
 è stata creata, per la prima volta nel nostro ordinamento, una disciplina tributaria per le criptovalute, anche definite “valute virtuali”, “cripto-attività”. 

Le criptovalute sono rappresentazioni digitali di valore e di diritti la cui diffusione è andata di pari passo con una nuova tecnologia cosiddetta di "registro distribuito" di informazioni digitali, la cui principale applicazione è rappresentata dalla blockchain.

In ambito finanziario l’utilità dei registri dipende dal fatto che possono contenere informazioni sui diritti che spettano al possessore (c.d. “token di attività”), al quale è garantito l'accesso esclusivo per mezzo della crittografia, in modo tale che un solo soggetto sia in possesso della chiave di accesso all'informazione da cui dipende l'esercizio di uno o più diritti. Nello specifico, il token è il gettone (virtuale) che consente questo esercizio, risultando perciò dotato di un valore, che non è intrinseco ma dipende dal bene o dalla prestazione alla quale consente di accedere; più tale bene o prestazione è diffusa e standardizzata e più aumentano le potenzialità di un token come:

mezzo di scambio
unità di conto
riserva di valore
ossia le tipiche caratteristiche della moneta. 

In altri termini, il valore del token dipende dal "contesto" in cui viene accettato come strumento rappresentativo (ossia come una fiche, un buono pasto o un titolo azionario). 

I token più diffusi nell'attuale contesto di mercato sono i token di moneta elettronica (o "valute virtuali") e, dal punto di vista tecnico, le valute virtuali sono stringhe di codici digitali criptati, generati in via informatica mediante algoritmi. 

Lo scambio dei codici criptati tra gli utenti avviene attraverso specifiche applicazioni/software come la blockchain, e tali "valute" hanno natura esclusivamente "digitale" in quanto sono create, memorizzate e utilizzate attraverso dispositivi elettronici, venendo poi conservate, generalmente, in "portafogli elettronici"(cosiddetti wallet). Questi ultimi consistono in una coppia di chiavi crittografiche di cui: 

· la chiave pubblica, comunicata agli altri utenti, rappresenta l'indirizzo a cui associare la titolarità delle valute virtuali ricevute, mentre 

· la chiave privata, mantenuta segreta per garantire la sicurezza, consente di effettuare operazioni di trasferimento.

Poiché si è visto che il token è un sistema di informazioni gestite attraverso un registro distribuito, esso può assumere una varietà enorme di forme virtuali, al di là della “mera” valuta; questo rende estremamente complesso il suo inquadramento dal punto di vista normativo, questione su cui è intervenuta la disciplina che si esamina in seguito.   

	TASSAZIONE CRIPTOVALUTE


	Viene innanzitutto stabilita l’inclusione delle cripto-attività nell’ambito del quadro impositivo sui redditi delle persone fisiche.

Nello specifico, viene inserita una nuova categoria di "redditi diversi"
, costituita dalle plusvalenze e dagli altri proventi realizzati mediante: 
· rimborso o cessione a titolo oneroso, 
· permuta, oppure 
· detenzione 
di cripto-attività, comunque denominate, non inferiori complessivamente a 2.000 euro nel periodo d’imposta.
Pertanto, la tassazione avrà ad oggetto:


	PLUSVALENZE SU VALUTE VIRTUALI
	Viene definita plusvalenza realizzata su cripto-attività
 la differenza tra: 
· il corrispettivo percepito o il valore normale delle cripto-attività permutate, e 

· il costo o il valore di acquisto. 
Tali plusvalenze possono essere portate in compensazione (venendo sommate algebricamente) alle relative minusvalenze e, se le minusvalenze indicate nella dichiarazione dei redditi relativa a un dato periodo d’imposta, sono superiori alle plusvalenze per un importo superiore a 2.000 euro, l’eccedenza può essere integralmente riportata in deduzione dall’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi, ma non oltre il quarto periodo. 

Sono assoggettati a tassazione, senza alcuna deduzione, anche i proventi derivanti dalla mera detenzione di cripto-attività che vengono percepiti nel periodo d’imposta: si tratta delle ipotesi nelle quali alcune valute virtuali vengono “vincolate” affinché se ne generino altre
.

	DISCIPLINA TRANSITORIA
	Le plusvalenze realizzate su cripto-attività fino all’entrata in vigore della disciplina in esame (01.01.2023) si considerano realizzate come redditi diversi.
Tali plusvalenze sono date dalla differenza tra: 
· il corrispettivo percepito, o il valore normale dei beni rimborsati, e
· il costo o il valore di acquisto assoggettato a tassazione, aumentato di ogni onere inerente alla loro produzione, compresa l’imposta di successione e donazione e con esclusione degli interessi passivi. 
Dalle plusvalenze così determinate, si consentono di portare in deduzione, le minusvalenze relative ad operazioni aventi ad oggetto cripto-attività realizzate fino al 01.01.2023.

	IMPOSTA SOSTITUTIVA E REGIMI APPLICABILI
	La Legge di bilancio 2023 ha inoltre modificato la norma sulla disciplina tributaria dei redditi di capitale e dei redditi diversi
.
In merito alla tassazione dei redditi diversi di natura finanziaria si configurano infatti tre diversi regimi, la cui differenza risiede negli adempimenti posti a carico dell’investitore/gestore delle attività finanziarie, nel momento in cui viene applicata la tassazione
 nonché nel trattamento fiscale di profitti e perdite
.
REGIME

FUNZIONAMENTO

Dichiarazione

Tutti gli adempimenti di natura fiscale sui redditi finanziari siano compiuti dal titolare delle attività che hanno generato il reddito. Tale regime si caratterizza per l'applicazione di un'imposta sui redditi di capitale al momento del loro realizzo, con l’assoggettamento alla ritenuta alla fonte da parte dell’intermediario, oppure in dichiarazione dei redditi. In questa dichiarazione vengono, in ogni caso, tassati i redditi diversi di natura finanziaria, con imposta sostitutiva al 26%. Nel regime dichiarativo il contribuente ha l’obbligo di presentare la dichiarazione dei redditi annuale, identificandosi come titolare delle attività finanziarie che hanno prodotto i redditi. 
"Risparmio amministrato"

Caso in cui l’investitore affidi i propri risparmi in deposito a un intermediario, generalmente attraverso un contratto di amministrazione e custodia, senza delegarne la gestione. L’investitore delega l’intermediario per gli adempimenti fiscali: è l’intermediario a calcolare, per ogni operazione, l’imposta dovuta e a versarla al fisco.
Le imposte sono calcolate sulle plusvalenze effettivamente realizzate a seguito di un’attività di compravendita, ed è possibile effettuare la compensazione con le minusvalenze. 
"Risparmio gestito"

Ipotesi nella quale un intermediario finanziario specializzato (Banca, Società d’intermediazione mobiliare, fondo comune d’investimento aperto o chiuso e SICAV) gestisca una serie di attività finanziarie in base a uno specifico contratto di investimento relativo al servizio di gestione individuale di portafogli. In questo caso l’investitore è esente da obblighi nei confronti dell'amministrazione fiscale, in quanto ad essi adempie il gestore del suo risparmio. 
Per quanto riguarda il regime dichiarativo ha previsto l’aggiunta delle valute virtuali fra quelli oggetto dell'imposta sostitutiva. Pertanto, fra i redditi diversi che rientrano nel presente regime vi sono anche le plusvalenze e gli altri proventi realizzati mediante rimborso o cessione a titolo oneroso, permuta o detenzione di cripto-attività, al di sopra della soglia definita, con applicazione dell’imposta del 26%.
Sul versante del regime del risparmio amministrato vengono inclusi "i rimborsi, le cessioni, le permute o la detenzione di cripto-attività" fra le operazioni per cui è possibile optare per l'applicazione dell'imposta sostitutiva su ciascuna plusvalenza o altro reddito diverso realizzato. 
L'esercizio dell'opzione è consentito sempreché intervengano nei predetti rapporti o cessioni – come intermediari professionali o come controparti – banche o imprese di investimento autorizzate, come soggetti amministratori con cui siano intrattenuti rapporti di custodia, amministrazione, deposito.

Viene altresì disposto che l'opzione per il regime del     risparmio amministrato può essere resa, con riferimento alle plusvalenze e agli altri proventi realizzati sulle cripto-attività, anche: 

· ai prestatori di servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale, e 
· ai prestatori di servizi di portafoglio digitale.

Infine, vengono modificate le modalità di valutazione delle plusvalenze e minusvalenze nei casi di prelievo delle attività, di loro trasferimento a rapporti di custodia o amministrazione intestati agli stessi soggetti intestatari dei rapporti di provenienza, o di revoca dell'opzione per l'applicazione dell'imposta sostitutiva su ciascuna plusvalenza o altro reddito diverso realizzato.

	MONITORAGGIO VALUTE VIRTUALI E SANATORIA ANNUALITÀ PRECEDENTI
	Modificando la disciplina sul monitoraggio fiscale (quadro RW))
, in particolare quella che riguarda la rilevazione di taluni trasferimenti da e per l'estero di denaro, titoli e valori, viene incluso il riferimento: 

· alle cripto-attività, come beni da dichiarare annualmente da parte dei contribuenti, nonché 
· ai prestatori di servizi di portafoglio digitale
, in termini di soggetti tenuti alla comunicazione in esame.
Come ordinariamente accade per obblighi relativi al quadro RW, la comunicazione in esame riguarda le operazioni eseguite per conto o a favore di: 

· persone fisiche
· enti non commerciali
· società semplici e associazioni equiparate
Tali soggetti, quindi, se residenti in Italia nel periodo d'imposta e detentori di investimenti all'estero, di attività estere di natura finanziaria ovvero di cripto-attività, suscettibili di produrre redditi imponibili in Italia, dovranno indicarli nella dichiarazione annuale dei redditi. 

Sono altresì tenuti agli obblighi di dichiarazione i medesimi soggetti che, pur non essendo possessori diretti degli investimenti esteri e delle attività estere di natura finanziaria ovvero (per effetto della modifica in esame) in cripto-attività, siano titolari effettivi dell'investimento
.

Viene poi prevista una sanatoria retroattiva, sempre relativamente al monitoraggio fiscale, per le valute virtuali, consentendo in particolare ai contribuenti che non avevano indicato nella propria dichiarazione la detenzione delle cripto-attività (e i redditi derivati dalle stesse) di regolarizzare la propria posizione: 

· presentando un’apposita istanza di emersione, e 

· versando: 

· la sanzione per l'omessa indicazione di tali beni, pari allo 0,5% del valore della attività in esame che non sono state dichiarate per ogni annualità, nonché 
· nel caso in cui le cripto-attività abbiano prodotto reddito, un’imposta sostitutiva in misura pari al 3,5% del valore delle cripto-attività detenute al termine di ogni anno o al momento del realizzo (importo al quale va aggiunta la citata sanzione dello 0,5%).

La sanatoria può essere attuata dalle persone fisiche, gli enti non commerciali e le società semplici ed equiparate, residenti in Italia, che non hanno indicato nella propria dichiarazione annuale dei redditi le cripto-attività detenute entro la data del 31.12.2021 (nonché i redditi sulle stesse realizzati).
Esempio sanatoria senza redditi da criptovalute
Un contribuente ha detenuto valute virtuali nei periodi d’imposta 2019, 2020 e 2021, senza indicarle nei quadri RW delle rispettive dichiarazioni dei redditi per i valori che seguono, con l’intende di regolarizzarle. Le criptovalute non hanno prodotto redditi secondo la normativa fiscale italiana.
Valore valute virtuali 2019

10.000

Valore valute virtuali 2020

17.000

Valore valute virtuali 2021

  8.000

REGOLARIZZAZIONE DA “LEGGE DI BILANCIO 2023”

ANNUALITA’ E IMPORTO

ALIQUOTA

(con redditi)

DA VERSARE

2019 – euro 10.000

0,5%

50

2020 – euro 17.000

0,5%

85

2021 – euro 8.000

0,5%
40

Totale dovuto

175

Esempio sanatoria con redditi da criptovalute
Un contribuente ha detenuto valute virtuali nei periodi d’imposta 2018, 2019 e 2020, senza indicarle nei quadri RW delle rispettive dichiarazioni dei redditi e per i valori che seguono, che intende regolarizzare. Le criptovalute hanno prodotto redditi secondo la normativa fiscale italiana.

Valore valute virtuali 2018

5.000

Valore valute virtuali 2019

83.000

Valore valute virtuali 2020

27.000

REGOLARIZZAZIONE DA “LEGGE DI BILANCIO 2023”

ANNUALITA’ E IMPORTO

ALIQUOTA
(con redditi)

DA VERSARE

2018 – euro 5.000

4%

200

2019 – euro 83.000

4%

3.320

2020 – euro 27.000

4%
1.080

Totale dovuto

4.600



	IRRILEVANZA OSCILLAZIONI DI VALORE
	In deroga alla disciplina generale
, non concorrono alla formazione del reddito – anche ai fini IRAP – i componenti positivi e negativi che risultano dalla valutazione delle cripto-attività alla data di chiusura del periodo d’imposta, a prescindere dall'imputazione al conto economico. 

Ciò significa che nel momento in cui le cripto-attività sono: 

· permutate con altri beni (incluse altre cripto-attività), oppure 

· cedute in cambio di moneta avente corso legale, 

la differenza tra il corrispettivo incassato e il valore fiscale concorre alla formazione del reddito di periodo, trattandosi di importo effettivamente realizzato.

	RIVALUTAZIONE CRIPTOATTIVITÀ
	Si consente di rideterminare, per il calcolo delle relative plusvalenze e minusvalenze, il valore di acquisto delle cripto-attività: 

· possedute alla data del 01.01.2023; 
· a condizione che il predetto valore sia assoggettato ad una imposta sostitutiva delle imposte sui redditi pari al 14%.

L’istituto in esame è sostanzialmente analogo alla rideterminazione del valore fiscale delle partecipazioni, fatta eccezione per la mancanza di un obbligo relativo alla redazione di una perizia di stima.

L’imposta sostitutiva va versata: 

entro il 30.06.2023, oppure

in un massimo di tre rate annuali di pari importo a partire dalla stessa data, con interessi nella misura del 3% annuo (da versare contestualmente a ciascuna rata)


	IMPOSTA DI BOLLO
	Per quanto riguarda le imposte indirette viene stabilito che ai rapporti aventi ad oggetto le cripto-attività si applica l’imposta di bollo, nella misura del 2 per mille annui del relativo valore. Le modalità e i termini di versamento sono le stesse di quelli ordinari dell’imposta di bollo.

Viene poi ugualmente disposto che, a decorrere dal 2023, in luogo dell’imposta di bollo si applichi un’imposta sul valore delle cripto-attività detenute da tutti i soggetti residenti nel territorio dello Stato, e non solo ai soggetti obbligati ai sensi della normativa sul monitoraggio fiscale.


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti 

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
ESTROMISSIONE AGEVOLATA IMMOBILI IMPRENDITORE INDIVIDUALE

Introduzione

La Legge di Bilancio 2023
 ha riproposto la possibilità di estromissione, da parte degli imprenditori individuali, degli immobili strumentali (sia per natura, che per destinazione) dal patrimonio dell’impresa. L’estromissione consente di “trasferire” l’immobile dalla sfera dell’impresa alla sfera privata dell’imprenditore, tramite il versamento di un’imposta sostitutiva IRPEF e IRAP in misura pari all’8%, da versarsi in due rate (la seconda senza interessi).  

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio le novità di tale strumento.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti che possono usufruire dell’estromissione agevolata degli immobili e quali sono i requisiti? 
2. Quali sono gli immobili che posso essere oggetto di estromissione?

3. Quali sono gli effetti dell’estromissione ai fini delle imposte dirette?
4. Quali sono gli effetti dell’estromissione ai fini delle imposte indirette?
5. Quali sono gli effetti della vendita dell’immobile effettuata successivamente all’estromissione?
6. Quali sono le modalità e i termini di esercizio dell’opzione e di perfezionamento dell’estromissione?

7. Possono essere estromessi i beni immobili in locazione?
Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti che possono usufruire dell’estromissione agevolata degli immobili e quali sono i requisiti?

R.1. Possono procedere all’estromissione i soggetti che alla data del 31 ottobre 2022 rivestono la qualifica di imprenditore individuale e la conservano fino alla data del 1° gennaio 2023 (perché a quella data retroagiscono gli effetti dell’estromissione).
Possono fruire dell’agevolazione anche: 
· le imprese individuali che alle due date sopra citate si trovano in uno stato di liquidazione; 
· l’erede dell’imprenditore deceduto “successivamente” alla data del 31 ottobre 2022, a condizione che l’estromissione venga esercitata dall’erede che abbia proseguito l’attività del de cuius in forma di impresa individuale;
· il donatario dell’azienda che abbia proseguito l’attività imprenditoriale del donante. 
Al contrario, non è ammessa l’estromissione agevolata:
· qualora alla data del 1° gennaio 2023 la qualifica di imprenditore individuale è venuta meno. In tal caso, il passaggio del bene dalla sfera patrimoniale dell’impresa alla sfera privata dell’imprenditore si è già verificato;
· qualora l’unica azienda dell’imprenditore individuale sia concessa in affitto/usufrutto anteriormente al 1° gennaio 2023, dato che si verifica la cessazione dell’attività d’impresa ed i redditi percepiti si considerano redditi diversi ai sensi dell’art. 67, comma 1, lett. h) TUIR (cfr. circolare 1° giugno 2016, n. 26/E);
· per gli enti non commerciali (anche se esercitato un’attività commerciale);
· per gli immobili adibiti promiscuamente all’esercizio d’impresa, poiché non si considerano beni relativi all’impresa, ma bensì appartenenti alla sfera privata dell’imprenditore;
· l’attività esercitata di “professionista” (es: architetto, avvocato, commercialista, ecc.).
Di seguito si riporta una tabella di sintesi.

	SOGGETTI AMMESSI
	· persone fisiche che alla data del 31 ottobre 2022 rivestono la qualifica di imprenditore e la conservano fino al 1° gennaio 2023, (incluse le imprese individuali che alle predette date sono in liquidazione);
· erede dell’imprenditore deceduto successivamente al 31 ottobre 2022 (a condizione che l’erede che abbia proseguito l’attività del de cuius in forma di impresa individuale);
· donatario dell’azienda che abbia proseguito l’attività imprenditoriale del donante.

	SOGGETTI ESCLUSI
	· persone fisiche che, alla data del 1° gennaio 2023, non rivestono la qualifica di imprenditore individuale;
· imprenditore individuale che ha concesso in affitto l’unica azienda;
· enti non commerciali.


D.2. Quali sono gli immobili che posso essere oggetto di estromissione?
R.2. Per l’imprenditore individuale rientrano nella disciplina agevolata solo i beni immobili strumentali per natura o per destinazione, posseduti alla data del 31 ottobre 2022.

Questo significa che sono esclusi i beni merce ed i beni immobili non strumentali per natura e non utilizzati nell’attività dell’imprenditore, così come non è possibile avvalersi dell’agevolazione per l’estromissione di beni mobili registrati. 
Si può affermare che: 

· gli immobili strumentali per natura possono essere estromessi dal regime d’impresa anche se non impiegati direttamente nell’impresa in quanto concessi in locazione/comodato a terzi;

· gli immobili strumentali per destinazione possono essere estromessi solo se utilizzati dall’imprenditore in maniera esclusiva e diretta per l’esercizio dell’impresa.

Più nel dettaglio rientrano nella disciplina:
	TIPOLOGIA BENI IMMOBILI
	DESCRIZIONE

	strumentali per natura

	quelli non suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni: si tratta degli immobili di categoria A/10, B. C, D ed E, indipendentemente dalla circostanza che siano parte del processo produttivo dell’impresa, oppure siano concessi in locazione, affitto o comodato, oppure siano inutilizzati

	strumentali per destinazione

	quelli utilizzati esclusivamente per l’esercizio dell’impresa commerciale (a prescindere da quale categoria catastale abbiano)


Per distinguere i beni che appartengono alla sfera privata dell’imprenditore da quelli che rientrano nell’attività d’impresa si deve fare riferimento all’inventario, che per l’appunto deve indicare tutti i beni dell’impresa
, o al registro dei beni ammortizzabili (per le imprese in contabilità semplificata).
La verifica dell’iscrizione nell’inventario (o nel registro dei beni ammortizzabili) non esaurisce la casistica, perché potrebbero esservi dei beni appartenenti all’impresa che, però, non figurano nell’inventario stesso: sono gli immobili strumentali acquistati prima del 01.01.1992, ovvero prima che diventasse obbligatorio iscriverli nell’inventario. 
È quindi possibile che un bene che non figura nell’inventario appartenga ugualmente all’impresa, in quanto essa lo utilizza strumentalmente; questa verifica, evidentemente, non è necessaria per gli immobili solo strumentali per natura, i quali se non figurano nell’inventario non appartengono all’impresa, e quindi non vi è la necessità di estrometterli.

Si può fare riferimento sul tema alla seguente tabella:
	STRUMENTALITÀ
	ISCRIZIONE IN INVENTARIO
	ESTROMISSIONE AGEVOLATA

	Per natura
	Sì
	Sì

	
	No
	No

	Per destinazione 
(acquisto fino al 31.12.1991)
	Non rileva
	Sì

	Per destinazione 
(acquisto dopo il 31.12.1991)
	Sì
	Sì

	
	No
	No


Se l’immobile è sia strumentale per natura che per destinazione, ai fini dell’inquadramento nella tabella, e quindi della possibilità o necessità di procedere all’estromissione agevolata, prevale la strumentalità per destinazione.
Non possono pertanto essere estromessi con modalità agevolate le seguenti tipologie di immobili: 
· merce, come tali inseriti nell’attivo circolante del bilancio (ad esempio gli immobili costruiti da un’impresa edile e destinato dalla rivendita);

· patrimonio; 

· in leasing
;
· ad uso promiscuo, immobili utilizzati sia per l’esercizio dell’attività sia ai fini personali dell’imprenditore individuale.

D.3. Quali sono gli effetti della estromissione ai fini delle imposte dirette?

R.3. Il passaggio del bene immobile dalla sfera imprenditoriale a quella privata configura un’ipotesi di destinazione a finalità estranea all’esercizio dell’impresa
.

La destinazione a finalità estranea comporta l’emersione di una plusvalenza se il valore normale del bene è superiore al costo fiscalmente riconosciuto; è consentito, nell’ambito della disciplina agevolata in esame, sostituire al valore normale (ex art. 9, comma 3, del T.U.I.R., per semplicità valore di mercato) il valore catastale del bene, che si ricava dalla moltiplicazione della rendita catastale per i coefficienti normativamente previsti
 (c.d. valutazione automatica).

I coefficienti della valutazione automatica, tenendo conto dei diversi interventi legislativi in materia
, sono in definitiva quelli che risultano dalla seguente tabella:

	Categoria catastale
	Coefficiente da applicare alla rendita non rivalutata

	A (se prima casa)
	115,5

	A (negli altri casi, tranne A/10)
	126

	A/10
	63

	B
	176,4

	C (tranne C/1)
	126

	C/1
	42,84

	D
	63

	E
	42,84

	Terreni non edificabili
	112,5


Schematizzando, si ha:

   

La plusvalenza è assoggettata ad un’imposta sostitutiva dell’Irpef e dell’Irap dell’8%.

Il confronto tra valore normale o valore catastale e valore fiscale del bene potrebbe anche dare luogo ad una minusvalenza, (più facilmente nel caso in cui si faccia ricorso al valore catastale), che però non è deducibile ai fini dell’Irpef né dell’Irap.
Di seguito si riporta qualche esempio numerico per meglio chiarire come debba essere calcolata la plusvalenza sulla quale applicare l’imposta sostitutiva.

Primo esempio numerico:

	Costo dell’immobile
	250.000

	Fondo ammortamento
	200.000

	Valore contabile/fiscale
	50.000

	Valore normale
	400.000

	Plusvalenza
	350.000


In questo caso, avendo preso a riferimento il valore normale del bene, la plusvalenza è di 350.000, e l’imposta sostitutiva dovuta ammonta ad euro 28.000.

Secondo esempio numerico:

	Costo dell’immobile
	250.000

	Fondo ammortamento
	200.000

	Valore contabile/fiscale
	50.000

	Valore catastale
	150.000

	Plusvalenza
	100.000


Qui, invece, si preferisce il valore catastale, che consente un notevole abbattimento della plusvalenza e, conseguentemente, una riduzione significativa dell’importo dell’imposta sostitutiva dovuta, pari ad euro 8.000.
Terzo esempio numerico:

	Costo dell’immobile
	250.000

	Fondo ammortamento
	100.000

	Valore contabile/fiscale
	150.000

	Valore catastale
	120.000

	Minusvalenza
	30.000


In quest’ultimo esempio, con dei numeri leggermente diversi, si può arrivare ad avere una minusvalenza, e quindi a non dover applicare alcuna imposta sostitutiva.
D.4. Quali sono gli effetti dell’estromissione ai fini delle imposte indirette?
R.4 L’estromissione è un’operazione che potenzialmente rientra nel campo di applicazione dell’IVA, poiché
, è assimilata ad una cessione “la destinazione di beni all'uso o al consumo personale o familiare dell'imprenditore o di coloro i quali esercitano un'arte o una professione o ad altre finalità estranee alla impresa […]”.

Non sempre, però, si deve effettivamente procedere all’assoggettamento all’imposta, perché l’estromissione resta fuori campo IVA se non è stata operata, in relazione all’immobile, la detrazione dell’imposta
.
Potrebbe non esservi stata detrazione perché:

· il bene è stato acquistato da un privato;

· il bene è stato acquistato prima dell’introduzione dell’IVA;

· il bene è stato acquistato senza poter detrarre l’iva per motivi soggettivi;

· il bene è stato acquistato senza poter detrarre l’iva per motivi oggettivi.

In tutti questi casi, dunque, l’estromissione è fuori campo IVA.

Diversamente, si dovrà applicare il regime ordinario, in quanto per questa imposta – a causa di vincoli dell’Unione Europea – non è prevista alcuna agevolazione. Ciò significa che dovrà essere assoggettato ad IVA
 il prezzo di acquisto o, in mancanza, il prezzo di costo del bene, determinato nel momento in cui si effettua l’estromissione.

Come calcolare questo valore è una questione piuttosto complicata, in merito alla quale si possono fornire le seguenti indicazioni:

	si deve prendere come riferimento quanto speso per l’acquisto o per la costruzione del bene immobile, oppure, in mancanza, il prezzo di beni similari

	la base imponibile non deve comprendere il ricarico normalmente applicato alla vendita del bene

	se vi sono stati degli interventi che hanno incrementato il valore del bene, occorre tenerne conto

	il deprezzamento derivante dall’ “invecchiamento” del bene deve pure essere considerato


Fortunatamente, la difficoltà di determinazione della base imponibile dell’Iva non dovrebbe avere un grande impatto nell’applicazione della disciplina dell’estromissione, dal momento che il regime naturale per la destinazione a finalità estranee è lo stesso della vendita, ovvero l’esenzione per gli immobili abitativi qualora strumentali per destinazione
 oppure se immobili strumentali
.

In ogni caso, occorre ricordare che, quando l’estromissione rientra nel campo di applicazione dell’iva, dovrà essere emessa fattura elettronica con la stessa data in cui è stata effettuata la registrazione nel libro giornale (o nei registri iva per i soggetti in contabilità semplificata).

Sottoporre l’assegnazione al regime di esenzione, però, comporta l’obbligo di effettuare la rettifica della detrazione
. 
Poiché il bene immobile è impiegato in un’operazione esente, l’iva detratta al momento dell’acquisto deve essere riversata in unica soluzione; non per intero, però, ma solo in ragione di un decimo dell’importo detratto per ogni anno trascorso dall’acquisto o dall’ultimazione del bene.

A conti fatti, dunque, la rettifica della detrazione, se l’assegnazione è effettuata in esenzione (se è fuori campo iva manca proprio l’imposta detratta a monte), comporta il versamento di Iva solo se non sono trascorsi dieci anni dall’acquisto o dall’ultimazione del bene.

Se, però, sull’immobile sono stati eseguiti lavori di natura straordinaria, che ne hanno aumentato il valore o incrementato la vita utile, ed in relazione a tali lavori è stata detratta Iva, la rettifica della detrazione dovrà essere effettuata anche solo per l’imposta relativa ai lavori. Anche in questo caso il versamento deve essere effettuato in unica soluzione con riferimento a tanti decimi dell’imposta quanti sono gli anni mancanti al compimento del decennio dall’ultimazione dei lavori.   
Infine, poiché manca un formale passaggio di proprietà del bene immobile, non c’è da pagare con l’estromissione le imposte indirette che di solito sono dovute in presenza di un atto che ha ad oggetto un bene immobile, ovvero imposta di registro, imposta ipotecaria ed imposta catastale.

Quindi, indipendentemente dal regime agevolato in esame, queste imposte non sono dovute in caso di estromissione del bene immobile dell’imprenditore individuale, che realizza un semplice cambio di regime fiscale del bene e non necessita della sua intestazione ad un soggetto diverso.
D.5 Quali sono gli effetti della vendita dell’immobile effettuata successivamente all’estromissione?
R.5. Una volta estromesso l’immobile dal regime d’impresa, esso è soggetto alle regole dei beni appartenenti a persone fisiche che non esercitano attività imprenditoriale. 
Sono imponibili, pertanto, le plusvalenze derivanti da vendite di immobili acquistati o costruiti da non più di cinque anni
.

Il quinquennio non si interrompe con l’estromissione dell’immobile, poiché essa non è assimilabile, a tale fine, ad una vendita. Perciò gli immobili acquistati o costruiti da più di cinque anni e poi estromessi, possono essere venduti dalla persona fisica senza che emerga, in alcun caso, una plusvalenza imponibile ai fini Irpef.

Questo meccanismo consente di effettuare l’estromissione avvalendosi del valore catastale dell’immobile e poi la vendita, anche immediatamente successiva all’estromissione stessa, al corrispettivo di mercato, senza emersione di plusvalenza. Si tratta di una condotta legittima, che non configura abuso del diritto
.

D.6. Quali sono le modalità e i termini di esercizio dell’opzione e di perfezionamento dell’estromissione?

R.6. L’imposta sostitutiva dell’8%, ove dovuta, deve essere versata in due rate senza applicazione degli interessi, utilizzando il mod. F24 con codice tributo 1127: 

· per il 60% del suo importo entro il 30.11.2023, 

· per la restante parte entro il 30.06.2024. 
Il mancato versamento nei termini indicati non ha effetto sulla validità dell’estromissione, ma sarà riscosso coattivamente nei modi ordinari (è ammesso, peraltro, anche il ravvedimento operoso nel caso in cui l’imprenditore individuale voglia sanare di propria iniziativa il mancato versamento). È inoltre ammessa la compensazione in F24 con crediti dell’imprenditore individuale.

Il perfezionamento dell’estromissione agevolata, anche in considerazione del fatto che potrebbe mancare un’imposta da versare (nel caso in cui il valore di estromissione sia inferiore al valore fiscale dell’immobile) dipende dalla corretta indicazione in dichiarazione dei redditi (nel modello 2024 per l’anno di imposta 2023).
L’opzione per ottenere l’estromissione agevolata deve essere effettuata entro il 31 maggio 2023, la quale ha, però, effetto retroattivo a decorrere dal 1° gennaio 2023. 

Ai fini dell’esercizio dell’opzione rileva il comportamento concludente del contribuente, quindi comportamenti/adempimenti che esprimono la volontà di escludere i beni immobili strumentali dalla sfera dell’impresa, quali la contabilizzazione dell’estromissione:
· sul libro giornale per le imprese in ordinaria;

· sul registro dei beni ammortizzabili per le imprese in semplificata.
L’autofattura elettronica relativa all’estromissione dell’immobile dovrà essere emessa entro il 31 maggio 2023.    

Il perfezionamento dell’opzione avviene con l’indicazione nel quadro RQ della dichiarazione dei redditi 2024 (anno 2023). 
In sede di compilazione del modello Redditi del 2024 si dovrà compilare il quadro RQ (righi RQ81 e RQ82, se rimarranno uguali) indicando:

· nella colonna 1 rigo RQ81: il valore dell’estromissione, il quale potrà essere scelto alternativamente tra il valore di mercato ed il valore catastale; 

· nella colonna 1 rigo RQ82: deve essere indicata la base imponibile come differenza tra tale valore ed il costo fiscale attribuito al bene ed infine calcolare la relativa imposta.

Qualora non venga compilato il quadro RQ, l’Agenzia delle Entrate ha affermato che la violazione può essere sanata con la presentazione della dichiarazione corretta entro 90 giorni dalla scadenza del termine
. Ne consegue che l’eventuale imposta sostitutiva non versata sarà iscritta a ruolo e, come precisato sopra, al contribuente sarà comunque concessa la possibilità di ricorrere al ravvedimento operoso. 
D.7. Possono essere estromessi i beni immobili in locazione?
R.7. È possibile estromettere anche un immobile strumentale concesso in locazione.
Qualora l’estromissione riguardi un immobile locato alla data del 1° gennaio 2023 sarà necessario:

· rettificare le fatture emesse emettendo note di credito nei confronti del conduttore, in modo da rettificare l’IVA addebitata a rivalsa;

· provvedere anche alla riliquidazione dell’imposta di registro (l’imposta di registro all’1% prevista per gli imprenditori diventa del 2% per la locazione dell’immobile posseduto da privati).
· nel modello Redditi 2024 (anno 2023), si dovrà compilare il quadro RB indicando che l’immobile è “locato” riportando il relativo canone di locazione.
L’integrazione dell’imposta va effettuato entro 20 giorni dalla data di versamento della prima rata dell’imposta sostitutiva. Pertanto, atteso che il termine per il versamento della prima rata è fissato al 30.11.2023, l’integrazione dovrà essere effettuata entro il 20.12.2023.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Principi di diritto dell’agenzia delle entrate

	Principio 7 dell'11 aprile 2023 
	Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali nuovi - Beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione e a tariffa.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di APRILE 2023, dalla n. 287 del 07.04.2023 alla n. 296 del 14.04.2023 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Aprile
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 14.04.2023 al 28.04.2023
	Lunedì 17 aprile 2023
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Lunedì 17 aprile 2023
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Lunedì 17 aprile 2023
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente.

	Lunedì 17 aprile 2023
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Lunedì 17 aprile 2023
	I Contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2022 relativo al periodo d'imposta 2022 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2023, devono versare la 2° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 aprile 2023
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di marzo 2023 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 17 aprile 2023
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di marzo 2023, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 aprile 2023
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 aprile 2023
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 aprile 2023
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di marzo 2023 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Lunedì 17 aprile 2023
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 17 aprile 2023
	Versamento delle ritenute sui dividendi corrisposti nel trimestre precedente, nonché delle ritenute sui dividendi in natura versate dai soci nel medesimo periodo, da parte delle società di capitali, gli enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché i trust residenti nel territorio dello Stato che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali.

	Lunedì 17 aprile 2023
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Lunedì 17 aprile 2023
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di marzo (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 aprile 2023
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 aprile 2023
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento va effettuato tramite F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 20 aprile 2023
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di marzo (Articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94), esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Giovedì 20 aprile 2023
	Comunicazione dei corrispettivi relativi alle operazioni in contanti legate al turismo, effettuate nell'anno 2022, da esercenti commercio al minuto e attività assimilate nonché da agenzie di viaggio e turismo, nei confronti delle persone fisiche di cittadinanza diversa da quella italiana e comunque diversa da quella di uno dei Paesi dell'Unione europea ovvero dello Spazio economico europeo, che abbiano residenza fuori dal territorio dello Stato, di importo pari o superiore pari o superiore a 1.000,00 euro
 e fino a 15.000,00 euro.
La comunicazione va effettuata una sola volta, nell’anno successivo a quello di riferimento:

· ed entro il 20 aprile per i soggetti che liquidano l’Iva trimestralmente,

in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, attraverso la compilazione del quadro TU e del frontespizio del modello polivalente.

	Giovedì 20 aprile 2023
	I fabbricanti di misuratori fiscali e laboratori di verificazione periodica abilitati devono provvedere alla trasmissione dei dati identificativi delle operazioni di verificazione periodica effettuate nel trimestre solare precedente, mediante invio telematico.

	Mercoledì 26 aprile 2023
	Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi:

· delle cessioni e acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis);

· delle prestazioni di servizi rese / ricevute a / da soggetti passivi UE (Modello INTRA 1-quater e Modelli INTRA 2-quater),

relativi alle operazioni effettuate nel mese di marzo per i soggetti Iva con obbligo mensile, e relativi alle operazioni effettuate nel primo trimestre 2023 per i soggetti Iva con obbligo trimestrale.
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La riliquidazione va riferita al periodo compreso tra l’1.1.2023 e il termine del periodo per il quale l’imposta è stata corrisposta con la l’aliquota dell’1%





Contratto di locazione in corso all’1.1.2023














La riliquidazione va riferita al periodo compreso tra la data di validità del contratto e il termine del periodo per il quale l’imposta è stata corrisposta con la l’aliquota dell’1%








� A seguito dell’introduzione dell’art. 1, comma 2-bis del D.L. 73/2022.


� In deroga a quanto disposto dall’art. 7 c.4-ter del D.L. 357/1994.


� ai sensi dell’articolo 5 del DPR n. 917/86.


� ai sensi dell’articolo 55 del DPR n. 917/86


� di cui all’articolo 32, comma 2, lettera b) del DPR n. 917/86.


� di cui all’articolo 56-bis del DPR n. 917/86.


� di cui all’articolo 5 della Legge n. 413/91.


� ai sensi dell’articolo 53, comma 1, del DPR n. 917/86.


� di cui all’articolo 5, comma 3, lettera c), del DPR n. 917/86.


� Ai sensi dell’art. 2215-bis c.c.


� Art. 7, comma 4-ter del D.L. 357/1994.


� Ai sensi dell’art. 2215-bis c. 2 c.c.


� Ai sensi dell’art. 7, comma 4 quater del D.L. 357/1994, come modificato dal D.L. 73/2022.


� Art. 1, comma 3-bis del D.L. 73/2022.


� Dal D.L. 73/2022.


� disciplinato dall'articolo 16 lettera a) della tariffa, parte prima, allegata al d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642


� art. 3 del D.P.R. 642/1972 e art. 16 della Tariffa, Parte I, allegata al D.P.R. 642/1972.


� Come chiarito nella Risoluzione n. 161/E del 9 luglio 2007 dall’Agenzia dell’Entrate, per registrazione deve essere inteso ogni singolo accadimento contabile. Quindi:


Per il libro giornale: ogni singola operazione rilevata in partita doppia, a prescindere dalle righe di dettaglio interessate;


Per il libro degli inventari: ogni singola registrazione relativa a ciascun cespite, nonché la registrazione della nota integrativa,


Per i libri sociali: ogni singolo accadimento/seduta/socio trascritto.


� Secondo l’Agenzia delle Entrate (Risoluzione n.161 del 9 luglio 2007), per registrazione deve intendersi ogni singolo accadimento contabile, a prescindere dalle righe di dettaglio. Dunque, se si guarda al libro degli inventari per accadimento contabile deve intendersi la registrazione relativa a ciascun cespite, - nonché la registrazione della nota integrativa - mentre per il libro giornale il concetto di registrazione va riferito ad ogni singola operazione rilevata in partita doppia, a prescindere dalle righe di dettaglio interessate. 


� Ai sensi del comma 2 art. 6 del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 17 giugno 2014, è stato disposto che "il pagamento dell'imposta relativa alle fatture, agli atti, ai documenti ed ai registri emessi o utilizzati durante l'anno, avviene in un'unica soluzione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio".


� commi 126-147.


� nuova lettera c-sexies nell'art. 67, comma 1 del TUIR.


� nuovo comma 9-bis dell'art. 68 del TUIR.


� come nel caso dei c.d. mining, staking e airdrop. Tale fattispecie costituisce, in un certo senso, una sorta di eccezione alla regola generale dell’ordinamento fiscale che, relativamente ai beni, vede la tassazione solamente nel realizzo; la detenzione delle criptovalute si avvicina quindi al caso dei redditi fondiari, i quali parimenti producono “frutti”, motivo per cui sono sottoposti a imposizione per la sola detenzione.


� il D.lgs. 461/1997.


� maturato o realizzato.


� con particolare riferimento alla possibilità di portare in deduzione le minusvalenze.


� art. 5 del D.Lgs 461/1997.


� art. 6 del D.Lgs 461/1997.


� art. 7 del D.Lgs 461/1997.


� D.L. 167/1990.


� i medesimi prestatori di servizi sono inclusi fra gli intermediari soggetti ai poteri informativi dell'Unità speciale per il contrasto della evasione ed elusione internazionale dell'Agenzia delle Entrate (costituita ai sensi dell'art. 12, comma 3 del D.L. 78/2009) e dei reparti speciali della Guardia di finanza in relazione ai trasferimenti effettuati attraverso non residenti (art. 3 del D.L. 167/1990).


� secondo quanto previsto dalla normativa antiriciclaggio.


� 3,5% + 0,5%.


� art. 110 del Tuir.


� art. 1, comma 106, Legge n. 197/2022.


� art. 43, comma 2, secondo periodo, del T.U.I.R.


� art. 43, comma 2, primo periodo, del T.U.I.R.


� art. 65, comma 1, del T.U.I.R.


� Al contrario possono essere oggetto di estromissione gli immobili riscattati dal leasing prima del 31 ottobre 2022.


� ex art. 58, comma 3, del T.U.I.R.


� di cui all’articolo 52, comma 4, del d.p.r. 131/1986.


� art. 2, comma 63 della Legge 350/2003, art. 1-bis, comma 7 del D.L. 168/2004 e art. 2, comma 45 del D.L. 262/2006.


� ai sensi dell’art.2, comma 2, n.5) del D.p.r. 633/72.


� ai sensi dell’articolo 19 dello stesso d.p.r. 633/72.


� ai sensi dell’art. 13, comma 2, lett. c) del D.p.r. 633/72.


� ex art. 10, comma 1, n.8-bis del d.p.r. 633/72.


� come da n. 8-ter.


� ex art. 19-bis2 del Dpr 633/72.


� articolo 67, comma 1, lett. b), del T.U.I.R.


� come confermato dall’Agenzia delle entrate con la risoluzione n. 93/E del 17.10.2016.


� Circolare 1° giugno 2016, n. 26/E.


� si fa notare che la richiamata modifica della soglia per l'uso del contante, effettuato con la legge di conversione del D.L. 228/2021 (“Decreto Milleproroghe”) (che si è visto aver ripotato il limite delle operazioni in contati a 2.000) non ha infatti impatto sulla comunicazione in esame, visto che l’art. 3, comma 2-bis del D.L. 16/2012 non è stato modificato. Anche per il 2021, quindi, dovranno essere comunicate le operazioni di importo pari o superiore a 1.000 euro e inferiori a 15.000 euro.
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